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Esseredigitaliegreen,
ilNordestaccettalasfida
Laspintadellefiliere
elestoried’avanguardia
La ricerca di FondazioneNord Est: qui la sostenibilità si pratica
PADOVA La doppia transizione,
ambientale e digitale, una sfi-
da che è nelle agende e in azio-
ni già compiute del 70% delle
imprese venete, affrontata con
una certa disinvoltura dalle re-
altà maggiori ma che occorre
portare su un piano percorri-
bile anche dalle Pmi. E che oc-
corre comunque metabolizza-
re con una certa velocità, date
le scadenze poste dalla Ue e le
risorse del Pnrr da sfruttare.
Di questo si è parlato ieri, a

Padova, nel corso dell’evento
di Corriere Imprese dal titolo
«Twin Transition a Nordest –
visioni e competenze per im-
prese sostenibili e digitali»,
introdotto dal responsabile
del Corriere del Veneto, Ales-
sandro Russello, dal vicepresi-
dente di Confindustria Veneto
Est Enrico Del Sole e dal presi-
dente della Camera di Com-
mercio di Padova, Antonio
Santocono.
Il confronto, coordinato da

Alessandro Zuin, responsabile
di Corriere Imprese, e dal do-
cente di organizzazione azien-
dale dell’università di Padova
Paolo Gubitta, è stato conte-
stualizzato da una ricerca di
Fondazione Nordest, illustrata
da Silvia Oliva. Dalle rilevazio-
ni risulta che oggi a parlare di
sostenibilità ambientale, sul
proprio sito Internet, è quasi il
57% delle oltre 22 mila impre-
se sondate nelle quattro regio-
ni del Nordest e la quota corri-
sponde a quella rilevata dal-
l’Istat per le imprese che han-
no a oggi realizzato almeno
un’azione concreta in tale dire-
zione. A parlare di sostenibili-
tà sono soprattutto le aziende
di maggiore dimensione, pre-

fatturato generato ma per la
loro strutturazione. E anche da
quanta spinta arriva dalla filie-
ra, perché un’azienda non è
una bolla ma deve mantenere
un dialogo continuo con i
player a monte e a valle, per
mettere a fattore comune le
best practices». Altro tema sul
quale è necessaria una sensi-
bilizzazione, osserva Galesso,
è quello del report di sosteni-
bilità, «che diventerà obbliga-
torio per molti e per predi-
sporre il quale occorrono
competenze specialistiche».
Come osserva Paolo Gubit-

ta, «la domanda che può sor-
gere è se conviene essere so-
stenibili. Ma da fornitore ine-
vitabilmente te lo chiederanno
e se non hai una rendiconta-
zione di sostenibilità, che del
resto la Ue ti spinge a fare, il ri-
schio è che il cliente non vo-
glia più lavorare con te».
Sul fatto che il Nordest ab-

bia assunto un ruolo di antici-
patore anche nella Twin Tran-
sition non ha dubbi Mattia
Mastroianni, responsabile
Corporate di Banco Bpm. «C’è
una grande sensibilità sui co-
sti dell’energia, una ricerca
continua di modalità innovati-
ve per migliorare il proprio
conto economico. Con una
storica prevalenza del fare ri-
spetto al dire». Un esempio di
quanto siano legate le due
transizioni giunge da Maeba,
azienda trevigiana che si occu-
pa di recuperare e valorizzare
le eccedenze di produzioni
tessili, inutilizzate dai grandi
brand, e che vengono così di-
stribuite ad altri player per ot-
tenere un «seconda mano di
prima classe. Cioè – spiega

l’Ad, Savina Saporiti – un pro-
dotto mai usato perché realiz-
zato per qualcun altro. Abbia-
mo materiali in 12 mila metri
quadrati di capannoni, se non
ci fosse la digitalizzazione sa-
rebbe ingestibile e la tracciabi-
lità impossibile». Dai tessuti
alle batterie con Filippo Girar-
di, presidente e Ad di Midac
Batteries. di Soave (Verona):
«Raccogliamo le batterie usate
per vedere in primo luogo se si
possa dare loro una seconda
vita e sfruttare la capacità resi-
dua per l’energy storage degli
impianti fotovoltaici. Se la bat-
teria è invece completamente
esausta dev’essere riciclata ma
oggi di quelle al litio si recupe-
ra appena il 35%. Perciò stiamo
studiando un progetto che ci
farà raggiungere il 90-95%, ri-
cavando anche rame, nichel
cobalto. Per la prossima pri-
mavera sarà pronto un capan-
none per un impianto pilota
che ci aiuterà a raccogliere
batterie dal territorio. Abbia-
mo pure un accordo con EnelX
per sfruttare una delle loro
aree dismesse per i nostri im-
pianti».
Un caso aziendale particola-

re è quello di Thron, software
house di Piazzola sul Brenta
(Padova) con clienti importan-
ti in Italia e nel mondo . A par-
larne è il fondatore, NicolaMe-
neghello, soffermandosi sulle
spese che normalmente le
aziende sostengono per la vei-
colazione delle informazioni,
spesso con spreco a causa del-
la ridondanza dei canali utiliz-
zati. «Il nostro software – spie-
ga - permette di razionalizzare
tutti i processi grazie a un si-
stema unico per tutta la filie-
ra». Thron potrebbe essere
un’azienda della Silicon Valley
e le occasioni non sono man-
cate ma, come ha sottolineato
Meneghello, «noi abbiamo
scelto di rimanere qui e di
puntare sui nostri talenti».
Una speciale declinazione

dell’attenzione all’ambiente è
quella che ha portato con un
videomessaggio Marco Paoli-
ni, e il riferimento è all’acqua,
materia di cui «si conosce il
peso ma non si è concordi sul
grande valore». E l’acqua crea
un link immediato con il
Vajont, la diga maledetta che
60 anni fa portò la distruzione
di Longarone: un vicenda in-
delebile e dolorosa di sosteni-
bilità al contrario.
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valentemente in Veneto e in
Friuli Venezia Giulia, e in parti-
colare quelle della chimica e
del petrolio. Il passaggio che si
sta osservando è quello dai cri-
teri sulla migliore gestione
dell’energia, e dunque di con-
tenimento dei costi, ai temi
dell’economia circolare, strut-
turando su questo nuovi mo-
delli di business. L’indagine
svela anche una stretta corre-
lazione tra chi nei propri siti
aziendali ne parla e chi la so-
stenibilità la pratica davvero,
risultando che più sono fre-
quenti gli approfondimenti
nei canali di comunicazione,

L’EVENTOLATRANSIZIONEGEMELLA
ObiettiviefondidelPnrr, lerisposte
delnostrotessutoimprenditoriale

Batterie, software, tessuti: leaziende
chel’hannomessa inpratica

più quelle imprese hanno ot-
tenuto certificazioni ambien-
tali.
Ma come si approcciano le

aziende del Nordest alla dop-
pia transizione, dal punto di
vista dei consulenti che le af-
fiancano? Per Susanna Gales-
so, partner di Cortel laz-
zo&Soatto, «non c’è un modo
univoco né una velocità ugua-
le. Dipende dalle dimensioni
delle imprese, non tanto per il

L’evento

 La «twin
transition»
(digitale e
green) a
Nordest è stato
il tema
conduttore
dell’evento di
Corriere
Imprese,
ospitato ieri a
Villa Ottoboni
di Padova. Ne
hanno discusso
ricercatori,
esperti e
consulenti, a
confronto con
gli imprenditori
protagonisti di
questo
processo
evolutivo che
porterà a
cambiare
profonda-
mente il modo
di produrre e di
lavorare,
spingendo la
domanda di
nuove figure
professionali


PaoloGubitta
Conviene essere
sostenibili?Da
fornitore
inevitabilmente te lo
chiederanno e se non lo
sei il cliente non vorrà
più lavorare con te

MattiaMastroianni
Il Nordest ha saputo
essere anticipatore: c’è
una ricerca continua di
modalità innovative
permigliorare, con una
storica prevalenza del
fare sul dire

SusannaGalesso
Non c’è unmodo
univoco né una
velocità uguale,
dipende dalle
dimensioni delle
imprese e dalla loro
strutturazione

I protagonisti e la platea
A sinistra i protagonisti del dibattito:
Susanna Galesso, Mattia Mastroianni,
Savina Saporiti, Filippo Girardi e Nicola
Meneghello; a destra la platea che ha
assistito all’evento

Giornali,
innovazione
e imprese
L’intervento
introduttivo di
Alessandro
Russello,
responsabile
del Corriere del
Veneto
(fotoservzio
Bergamaschi)
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